Resoconto dell’incontro all’Eridano del 13 gennaio 2023

Abbiamo completato la discussione avviata con l’incontro del 7 dicembre, sempre all’Eridano. Erano presenti: Ferdinando Cartella, Aldo Celestino,  Gian Giacomo Migone, Antonio Marcolungo e Adriano Serafino. Hanno inviato un contributo scritto Doretta Marucco e PierLuigi Ossola. Abbiamo informato sulle condizioni di salute di Toni Ferigo, ricorso al pronto soccorso di Rivoli e poi trasferito alle Rsa di Settimo e di San Giacomo a Susa, per dolori alle gambe e impossibilità a camminare. Per punti.

1 – Le nostre risorse e la tenuta organizzativa per proseguire 
a) E’ mai tardi - La nostra associazione di fatto E’ mai tardi, non registrata, è stata costituita il 7 febbraio 2020 da 17 soci, contando su una ventina di simpatizzanti. Abbiamo operato in un contesto di eventi sfavorevoli, ad iniziare dalla pandemia Covid che ha interrotto e fatto cessare l’esperienza più significativa che avevamo avviato: gli incontri periodici del primo venerdì del mese. Poi è seguito quanto tutt’ora incombe. I soci su cui contare per attività si sono ridotti sotto il 50%, a causa di decessi (Avonto e Buscaglione), di malattie invalidanti in modo grave, di malattie di famigliari, di altri gravosi impegni della nostra età. Un trend che proseguirà. 
b) Prendere parola - Pertanto abbiamo valutato e concordato di sciogliere E’ mai tardi  invitando i nostri soci e simpatizzanti ad aderire all’Associazione “Prendere parola” – con presidente Savino Pezzotta e vice presidente Maurizio Ori – che è stata formalmente costituita, nell’estate 2022, come associazione riconosciuta, senza personalità giuridica, con un proprio conto corrente e Iban.  
La quota d’iscrizione per il 2023 è di 30 euro + 10 € (una tantum) per la registrazione. 
Inviamo pertanto ai nostri Soci e ai simpatizzanti lo Statuto e il modulo di richiesta iscrizione a “Prendere parola” da inviare a Maurizio Ori (vice presidente) maurizioori.mo@gmail.com ; questo è l’Iban del c/c dell'Associazione "Prendere Parola" - Codice IBAN: IT81X0329601601000067534307 per fare il bonifico per la quota  e l’una tantum per prima iscrizione.
Negli incontri di Bologna è già stato proposto ma non ancora formalizzato che si possa operare territorialmente, con una certa autonomia, come sezioni di Prendere parola. Noi possiamo essere il primo gruppo che si costituisce in tal senso, per proseguire nella finalità primaria di ritornare a pensare insieme. 
c) www.sindacalmente.org  - E’ mai tardi ha inserito, nel 2020, tra le sue attività anche quella di sostenere i costi di ristrutturazione e del canone del sito pur garantendo autonomia alla redazione. 

La situazione di cassa di E’ mai tardi registra un attivo di 104 € al 31/12/2022. Il canone per l’assistenza tecnica al sito www.sindacalmente.org è di 146 € annui. 
Per quanto riguarda il futuro della testata www.sindacalmente.org –  Tenendo conto di quanto detto al punto 1, abbiamo convenuto di continuare con programmi su base annuale e con una significativa selettività dei filoni tematici sui quali operare ricerca e scrivere gli aggiornamenti del nostro sito. Saranno le nostre forze a dirci per quanti anni ancora. Per ora ipotechiamo il 2023.

La testata è di proprietà formale di Toni Ferigo stante la necessità che per affittare un sito occorre intestare un ordine e una fattura ad una persona fisica o giuridica. Di fatto, come precisato in più occasioni, la proprietà della testata è collettiva, ovvero dei soci di E’ mai tardi che con il loro sostegno periodico hanno garantito il sostegno finanziario per ristrutturazione del format, per la manutenzione e il canone del sito. Toni Ferigo aveva scritto una bozza tempo fa al riguardo ed è bene ora formalizzarla.
Abbiamo anche concordato, al fine di non disperdere il nostro archivio informatico, quando saremo costretti a cessare l’attività del sito, di inviare nei prossimi giorni una lettera al Presidente di Ismel per verificare la possibilità di cedere a loro il nostro archivio, che dal 2009 ad oggi annovera oltre 4.250 articoli con numerosi allegati.

Per il 2023 abbiamo individuato un programma editoriale su 5 filoni tematici principali traendo dalle proposte emerse nei nostri ultimi incontri di E’ mai tardi  e di quelli di Bologna di Prendere parola.  Ci proponiamo una significativa modifica per la cadenza degli aggiornamenti e del numero degli stessi: pensiamo ad una sperimentazione che dimezzi cadenza, dagli attuali 25-30 giorni, a 15, per un numero dimezzato di abstract e di allegati, dagli attuali 12-13 a 5-8 massimo.
2 -  I 5 filoni tematici individuati


Il primo filone tematico è quello del lavoro e del sindacato.  Crediamo nella necessità di un sindacato che sappia rappresentare la società del lavoro e quella degli invisibili. Avvertire il bisogno di unità sindacale senza identificarci in queste confederazioni. Pensiamo importante e utile mantenere un focus sulla Cisl, sulle nostre esperienze e responsabilità passate.
Il ruolo del sindacato oggi è sempre più marginale all’interno del paese, frutto della mancanza di unità, della subalternità all’iniziativa governativa, della difesa quasi esclusiva di compiti tradizionali o di mero patronato, occorrerebbe fare un grosso investimento nello studio. Per il 2023 possiamo programmare una serie di abstract per fare conoscere e per approfondire i sei capitoli del libro (300 pagine) della dott.ssa Chiara Cristofolini - che sarà presentato a Bologna il 19 gennaio - dedicato ai problemi della trasparenza e della democrazia sindacale. Temi affrontati con la comparazione con le legislazioni di altri paesi e nella prospettiva di eventuali interventi legislativi in Italia, di cui l’autrice valuta i possibili profili. L’autrice prende in esame anche le  vicende Cisl che hanno offeso una tradizione di pluralismo e di libertà di critica: come ad esempio, il commissariamento della Fai all’inizio della gestione Furlan, a cui ne sono seguiti altri, il caso dell’espulsione di Fausto Scandola. Nel libro si considerano gli aspetti dei bilanci dei sistemi sindacali, comprese le attività di servizio e quelle for profit, ad esempio nel settore assicurativo per valutare le garanzie che ci sono, o non ci sono, rispetto al rischio di commistione fra logica della rappresentanza e lo scopo di lucro dei propri soci. L’autrice auspica un intervento legislativo in materia (anche) di democrazia sindacale. Nella Cisl si sostieni nei giorni pari che “la Cisl è sempre stata contraria dai tempi di Romani e Pastore” e nei giorni dispari che “la Cisl è sempre stata favorevole a leggi di sostegno”, a seconda delle convenienze del momento. Di fatto fu alquanto tiepida al tempo dello Statuto dei Lavoratori. Oggi i sindacati in Italia hanno seri problemi sul piano della democrazia interna, della trasparenza verso gli associati e verso l’esterno, del rispetto dei diritti di partecipazione. Si dichiarano favorevoli alla certificazione della rappresentanza a parole ma fanno ben poco perché sia realizzata. Ricordiamo che questi problemi spesso configgono con quelli della “macchina sindacale”, del “fortino” dei sindacalisti, del ceto sociale sindacale composto, nell’esempio della Cisl da oltre 36.000 dirigenti e operatori sindacali a pieno tempo. 

In questo filano tematico s’inserisce il tema centrale del lavoro espresso in molte forme: dalla scuola lavoro agli stages e tirocini, dall’apprendistato al lavoro a chiamata a termine, dai contratti nazionali, dal dumping contrattuale, dagli ammortizzatori sociali, dalle molteplici forme di lavoro precario che producono pensioni future povere e ritardate nel tempo. Per un verso avere una costante attenzione a chi sta peggio, per l’altro al lavoro del futuro e alla nuova ripartizione del lavoro (riduzione degli orari) e del tempo di vita che deve anche includere ore per la formazione continua rivoluzionando la logica attuale degli ammortizzatori sociali.
Il secondo – Fare conoscere la società odierna, come si è trasformata, come si è modificato il peso dei diversi ceti sociali, quante sono le facce del ceto medio, quando la diminuzione di reddito in determinate aree del ceto medio modifica anche lo stile di vita. Il mondo variegato delle partite Iva. Approfondire le conoscenze per i diversi livelli di povertà. Si tratta di prendere spunto dalle pubblicazioni del Censis e dell’Istat.   
Il terzo – Traendo notizie anche dalla nostra esperienza descrivere il Servizio Sanitario Nazionale e l’assistenza territoriale che si stanno dissolvendo. Raccogliere le proposte che già esistono sulla carta per contrastare tale calamità sociale. Si tratta di finanziare un grande progetto e pertanto dobbiamo collegarlo alla lotta all’evasione e elusione fiscale, alla necessità di una tassa fortemente progressiva di scopo per sostenerlo e riqualificarlo – Un occhio di ricerca particolare su chi sta peggio, che in tal caso sono gli anziani non autosufficienti.  
Il quarto – il problema dei flussi dei migranti che dobbiamo accostarlo e intrecciarlo con quello dello spopolamento per un verso dei territori africani colpiti dalla siccità (crisi climatica) per l’altro  per l’abbandono di territorio e lo spopolamento di migliaia di comuni italiani. 

Il quinto – Oggi la guerra è nuovamente considerata come il proseguimento della politica (la teoria di Carl von Clausewitz). Sembra ben essere  anche quella del segretario generale della Nato che ripete per la guerra in Ucraina “..tutte le armi che servono”. Pubblicare tutto quanto per un’alternativa a tale scelta che non costruirà mai pace, ma semina crescente odio e disprezzo tra i belligeranti al crescere dei massacri e distruzioni. Rilanciare Carta internazionale dei diritti e ruolo dell’Onu. 
Nota1- Non abbiamo citato come filoni tematici la transizione climatica, quella digitale, l’economia circolare perché saranno riferimento costante quando parleremo di lavoro.  
Nota2 – Un’attenzione particolare sarà posta all’informazione degradata, intendendo per essa quelle notizie importanti che durano un paio di giorni sui media per poi dileguarsi come rugiada al sole; e vogliamo riscoprire una passione per i numeri, per la matematica, in quanto senza di essi la democrazia è monca mancando di conoscenza adeguata. Con attenzione alle medie che possono essere ciò che ha scritto in versi Trilusssa.

Nota 3 – Per quanto riguarda le fonti a cui attingere notizie, analisi, dati, per poi elaborare articoli abbiamo indicato: 

· Le newsletter e gli e-book di Adpt per il lavoro
· I dataroom di Milena Gabanelli pubblicati ogni lunedì sul Corriere della sera e sintetizzati nello stesso giorno in 5 minuti alla fine del TG 7 delle 20.

· Le puntate di Report di Sigfrido Ranucci e quelle di Presa Diretta di Jacopo Iacona 

· L’Osservatorio dei Conti Pubblici ideato da Carlo Cottarelli 
· Working papers della Fondazione Tarantelli Centro Studi Cisl

· Le ricerche della Fondazione Sabattini e di Matteo Gaddi

· I siti www.sbilanciamoci.org e https://www.forumdisuguaglianzediversita.org di Fabrizio Barca; https://volerelaluna.it/ ; www.eguaglianzaeliberta.it/; quello della Caritas www.caritas.it quelli www.istat.it  e www.censis.it
L’elenco può continuare se riusciremo a suddividere il lavoro….

Nota 4 – Per quanto riguarda la Chat Toni Notizie attendiamo l’evolversi del ricovero di Toni, ora nella RSA di San Giacomo a Susa.

Nota 5 – Ci siamo anche detto che ci sono molti altri filoni tematici importanti, ma siamo consapevoli che i 5 scelti sono già tanti per le nostre forze. Vediamo cosa sapremo fare nel 2023.
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